X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 81
Seduta pomeridiana del 28 luglio 2009

Presidenza del Presidente Ballaman
indi

della Vicepresidente Menosso
indi

del Presidente Ballaman
Verbalizza Dario LOCCHI, segue Daniela ALZETTA. 

Presidenza del Presidente Ballaman

La seduta inizia alle ore 14.51.

Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 81a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 79 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, quindi, che hanno chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, i consiglieri Codega e Zvech.

(I congedi sono concessi)

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della discussione sulla proposta di “Documento di indirizzi generali in materia di cooperazione internazionale, di attività internazionale della Regione e di rapporti con l’Unione Europea”

(Relatori MARIN, IACOP)
Il PRESIDENTE comunica che i lavori riprendono con la discussione generale sul documento in esame, iniziata nel corso della precedente seduta.

Intervengono quindi, in sede di discussione generale, nell’ordine, i consiglieri CORAZZA, GABROVEC (il quale interviene in lingua slovena), COLAUTTI, TRAVANUT, MORETTON ed ANTONAZ.

Presidenza della Vicepresidente Menosso

Prendono, quindi, la parola il Presidente della Regione TONDO e, per le rispettive repliche, nell’ordine, i Relatori IACOP e MARIN.

La PRESIDENTE comunica che è stato presentato il seguente emendamento:

MARIN (Relatore)

emendamento modificativo

<<Al punto 2 (Il ruolo dell’Assemblea legislativa nelle iniziative relative ai rapporti internazionali) del Documento di indirizzi generali in materia di cooperazione internazionale, di attività internazionale della Regione e di rapporti con l’Unione Europea, al secondo rigo, dopo la locuzione “intese” sono aggiunte le seguenti parole: “, nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 8 della legge regionale 17/2007”>>.

Il Relatore MARIN dà per illustrato tale emendamento che, posto in votazione, viene approvato.

Il “Documento di indirizzi generali in materia di cooperazione internazionale, di attività internazionale della Regione e di rapporti con l’Unione Europea”, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato con la maggioranza prescritta dal comma 1 dell’articolo 177 del Regolamento (votazione n. 2002: favorevoli 39, astenuti 3).

La PRESIDENTE comunica che è stato presentato il seguente Ordine del giorno:

ORDINE DEL GIORNO N. 1

Colautti, Galasso

Il Consiglio regionale,

preso atto della proposta di documento di indirizzi generali in materia di cooperazione internazionale, di attività internazionale della Regione e di rapporti con l’Unione europea presentata al Consiglio regionale dalla V Commissione permanente sulla base del documento del Presidente della Regione, recante “Programma di governo in materia di politiche 2009-2013;

visti i richiami legislativi ivi contenuti riguardanti le leggi 131/2003 e 11/2005 contenenti una clausola di salvaguardia della specialità ed in particolare l’art. 11 della citata legge 131/2003 che attribuisce espressamente alle norme di attuazione degli statuti speciali la facoltà di prevedere “disposizioni specifiche per la disciplina delle attività regionali di competenza in materia di rapporti internazionali e comunitari”;

evidenziato che il Governo ha in corso una rivisitazione complessiva degli strumenti nazionali operanti nel settore della internazionalizzazione anche all’interno del disegno di legge: “Misure per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”, che riguarderanno necessariamente Finest ed Informest istituite con la legge 19/1991, la cosiddetta “legge sulle aree di confine”;

atteso che le recenti evoluzioni politico-istituzionali intervenute a seguito della riforma del titolo V della parte seconda della Costituzione, pur rinnovando la sensibilità costituzionale verso la specialità, richiedono iniziative volte all’adeguamento dello statuto regionale anche con riferimento al riconoscimento in capo alla Regione di una rinnovata progettualità internazionale;

sottolineato che gli eventi di carattere geopolitico riguardanti il crollo del “muro” e l’allargamento ad Est dei confini dell’Europa, assegnano di fatto un ruolo strategico al Friuli Venezia Giulia mantenendo valido l’assunto dell’articolo 1 della legge 19/1991, nell’essere il Friuli Venezia Giulia regione di frontiera;

impegna

il Presidente della Regione

1) ad assumere tutte le iniziative del caso presso il Governo nazionale al fine di valorizzare le caratteristiche operative della legge 19/1991 assegnando a Finest ed Informest un rinnovato ruolo di coordinamento con gli Enti nazionali che si occupano di cooperazione economica internazionale, attribuendo un ruolo specifico ed esclusivo da parte della Regione FVG e degli strumenti della 19/1991 nei Paesi dell’EST, del quale possa trarre giovamento tutto il sistema italiano;

2) a verificare con la Regione Veneto ed il Trentino la volontà di continuare ad operare ad un livello di scala sovra-regionale per avere la massa critica necessaria nel confronto internazionale.

L’Ordine del giorno n. 1, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:

Presentazione del “Rapporto sulla legislazione e sulle altre attività consiliari - anno 2007”
(Relatori: BAIUTTI, ASQUINI, PEDICINI, CORAZZA)

La PRESIDENTE ricorda i tempi a disposizione dei Relatori e dei consiglieri.

I Relatori BAIUTTI, ASQUINI, PEDICINI e CORAZZA illustrano tale Rapporto.
Intervengono, in sede di discussione generale, i consiglieri TESINI e BARITUSSIO.

Interviene, per la conclusione del dibattito, il Relatore BAIUTTI.

Presidenza del Presidente Ballaman

Esaurito,quindi il punto in esame, dopo che il PRESIDENTE si è scusato per il ritardo con cui si è affrontato tale Rapporto, si passa, quindi, all’esame del punto n. 3 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sul testo unificato della proposta di legge
“Disciplina regionale in materia di contrasto all'uso del doping nell'attività sportiva (33)
(d’iniziativa dei Consiglieri Blasoni, Galasso, Baritussio, Cacitti, Cargnelutti, Novelli, Tononi)

e della proposta di legge abbinata
“Integrazioni e modifiche all'articolo 24 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8, concernenti norme per la tutela della salute in ambito sportivo e della prevenzione dell'uso del doping nello sport" (34)

(d’iniziativa dei Consiglieri Menis, Baiutti, Brandolin, Brussa, Codega, Della Mea, Gabrovec, Gerolin, Iacop, Lupieri, Marsilio, Menosso, Moretton, Pupulin, Tesini, Travanut, Zvech, Agnola, Antonaz, Colussi, Kocijančič)

(Relatori di maggioranza BLASONI, MENIS)

(Relatore di minoranza ANTONAZ)
Il Relatore di maggioranza BLASONI illustra la propria relazione.
A questo punto, il Relatore di minoranza ANTONAZ, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, propone di chiudere la seduta stante la scarsa presenza dei Consiglieri in Aula e chiede, in termini regolamentari, che tale proposta venga posta in votazione con contestuale verifica del numero legale.

Dopo l’intervento contrario del consigliere BUCCI e quello a favore del consigliere TRAVANUT, la proposta di chiusura della seduta, messa in votazione con contestuale verifica del numero legale, non viene approvata (votazione n. 2004: contrari 24).

Il PRESIDENTE, pertanto, comunica che, in termini regolamentari, il Consiglio è in numero legale e dà, quindi, la parola al Relatore di maggioranza MENIS, il quale illustra la propria relazione.
A questo punto, il PRESIDENTE, constatata l’ora, comunica che il Consiglio è convocato per domani, 29 luglio 2009, alle ore 10, e che si proseguirà con l’intervento del Relatore di minoranza Antonaz, il quale illustrerà la propria relazione, e dichiara chiusa la seduta.
Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 79, del 9 luglio 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 17.44.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
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